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Chi sono i partner di VIVA?

I portatori di interessi, gli stakeholder.

VIVA ha individuato dei target di riferimento per la definizione dei contenuti 
dell’offerta turistica “Natura”. Questi target sono gli stakeholder che possono 
trovare risposte alle loro esigenze di turismo natura.

Tra gli stakeholder più rappresentativi, VIVA ha individuato gli sportivi, le 
famiglie, i bambini, i diversamente abili, senza pretendere di dare risposte a 
tutti. 

Bambini alla scoperta del mondo al di fuori della loro casa, sportivi tra i più 
giovani, famiglie con bimbi, adolescenti, ragazzi: questi sono i portatori di 
interesse ai quali VIVA ha iniziato a dare risposte. Ma anche operatori socio 
economici, albergatori e guide escursionistiche che operano sul territorio, 
fruitori e custodi del patrimonio naturale valdostano.

La risposta di VIVA infatti non è una nuova invenzione, è la risposta che le 
persone si aspettano.

Il turismo natura identificato da VIVA completa ciò che il sistema dell’offerta 
desiderava, ma non sapeva concretizzare. In questo senso la Valle d’Aosta 
risponde anche a un’esigenza di governance, di coordinamento e stimolo per 
coloro che dell’offerta vivono.

È il punto di vista che contraddistingue VIVA come sistema. Tutti sono attori 
del processo, dagli agricoltori a coloro che offrono cibo e ospitalità, ai cittadini 
che cercano ciò che l’offerta propone.
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Il sogno è sogno perché non è accessibile, ma cercare di realizzarlo può essere 
una meta.

In questo senso lo sport è una metafora importante. Tutti forse vorremmo 
essere campioni almeno per una volta. Difficilmente tutti gli sportivi dello 
sci, ad esempio, possono essere campioni di discesa libera, infatti le discipline 
sportive si sono diversificate scoprendo che le molte abilità corrispondevano a 
target di sportivi diversi.

VIVA rende visibile ciò che era evidente: possiamo essere tutti campioni, almeno 
una volta, con qualche regola. La più importante è legata all’apprendimento: 
una meta è meta perché è un percorso. Meta ricorda metà, un punto di 
passaggio. E se impariamo tutti ci possiamo arrivare e diventare campioni 
gareggiando con i nostri pari.

Accessibilità è ciò che permette di arrivare. La natura deve essere accessibile, 
in maniera diversa, a tutti. Viva fornisce le informazioni perché ognuno possa 
decidere in autonomia e raggiungere la propria meta. 

Accessibilità è un paradigma di fruizione. E Viva ne è lo strumento attraverso 
la partecipazione.

Il nostro viaggio si fonda sull’esperienza, a patto di viverla. L’immaginazione 
è un motore potente. Ricordiamo i grandi viaggiatori dell’Ottocento, come 
Charles Darwin, e il racconto delle loro esperienze di viaggio. 

Senza l’immaginazione non saremmo scesi sul nostro satellite. Ma neppure 
avremmo scalato le montagne. Ciò che è sconosciuto incute timore e fascino. 
Ma è l’immaginazione che ci spinge a delineare il percorso per conoscerlo.

VIVA rispetta la visione e la scoperta di ciascuno. L’emozione è tale perché è 
individuale, ma se è condivisa si arricchisce dell’emozione dell’altro.
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Un sistema ricettivo ecosostenibile 

La sostenibilità è una delle caratteristiche distintive di VIVA.

Il patrimonio naturale rappresenta un’occasione unica di valorizzazione 
sostenibile del territorio, un’opportunità di sviluppo socio-economico che, 
attraverso l’equilibrio tra tutela e promozione, può favorire lo sviluppo del 
“Sistema Natura Valle d’Aosta”. 

Questa consapevolezza ha portato alla ricerca della coerenza con gli 
obiettivi di VIVA in tutti i settori che definiscono il prodotto natura, nella 
scelta delle strategie di marketing per commercializzare l’offerta così come 
nell’individuazione delle strutture ricettive.

Gli stakeholder locali, albergatori e responsabili di strutture ricettive, sono 
diventati i protagonisti di un processo che valorizza il senso di appartenenza 
al loro territorio e ai prodotti turistici, hanno condiviso i principi di VIVA ed 
hanno definito le caratteristiche di un sistema ricettivo ecosostenibile. 

Le strutture promosse da VIVA aderiscono al disciplinare di ecostenibilità, si 
impegnano a rispettare criteri di risparmio e corretta gestione delle risorse, 
smaltimento dei rifiuti, utilizzo di materiali a basso impatto ambientale, 
ricorso alle fonti energetiche rinnovabili, attenzione all’efficienza energetica 
degli edifici, promozione dei principi di sostenibilità e della tipicità territoriale. 

Circa 30 strutture hanno già aderito al disciplinare, è stato avviato un processo 
che contribuirà a promuovere il carattere di unicità dell’offerta naturalistica 
valdostana, rendendola riconoscibile sia come espressione delle tipicità 
naturalistiche e della tradizione regionale sia per il carattere di sostenibilità, 
quale elemento imprescindibile e caratterizzante dell’offerta stessa.
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L’Osservatorio della Biodiversità

VIVA e il turismo natura nascono dalla scoperta, dall’osservazione. 

VIVA sta realizzando, attraverso il Museo regionale di Scienze naturali, 
l’Osservatorio della biodiversità. Un luogo dove si raccolgono e si classificano 
le scoperte, sulla flora oggetto degli studi dei botanici, o sulle popolazioni 
degli animali osservate dai faunisti. 

è un aggiornamento continuo dello stato delle conoscenze, è un supporto alla 
gestione dei siti, è condivisione di informazioni e di dati.

L’ambiente della Valle d’Aosta cambia con le stagioni, nel corso degli anni, nel 
tempo.

La luce di una tramonto sul Monte Rosa è ogni volta diversa.

VIVA è un sistema di governance che parte delle osservazioni di giovani 
ricercatori che vivono e lavorano con e nella natura.

Scoprire un nuovo sito, una nuova specie, arricchisce la nostra conoscenza 
della flora e della fauna, arricchisce il sistema e la proposta del turismo natura.

Come possono stakeholder e natura intrecciare le loro esperienze è uno dei 
compiti di VIVA. Scoprire se i lupi condividono il territorio con la Svizzera o 
la Francia, se le coppie di gipeti o di aquile condividono le valli, perfezione la 
geometria del nostro sistema, che in realtà si muove sempre, mai restando nel 
medesimo stato.

L’Osservatorio è uno degli stakeholder del sistema VIVA e lo scambio di 
informazioni che esso garantisce stimola ad essere sempre vivi, attenti.



Per informazioni:

Assessorato Agricoltura e Risorse naturali

Servizio aree protette

0165.527325-328-327


